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SARDEGNA - Ieri mattina di fronte al Consiglio regionale 

ESPOSTO DA SODDU IL PROGRAMMA 
DELLA GIUNTA FINO AL 20 GIUGNO 

Riproposti i vecchi assessori: al presidente l'interim della Programmazione e bilancio - Non sanati 
i contrasti interni della DC - La verifica dopo le elezioni - Intenzioni da controllare alla luce dei fatti 

La maggioranza non esiste più 

Comune di Cagliari: 
ormai, inevitabile 

la crisi della giunta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 
« La situazione è tale che 

lasciare l'incarico di sinda
co è meno difficile che ri
manervi»: è una delle inop
pugnabili verità — detta da 
un esponente socialista — che 
chiarisce più di ogni altro 
discorso perchè si va spedi
tamente verso la crisi nel Co
mune di Cagliari. 

La maggioranza non esiste 
più. La giunta è profonda
mente disgregata, frantuma
ta. I democristiani, dentro o 
fuori l'esecutivo, non fanno 
altro che sparare a zero sul 
sindaco e sugli assessori so
cialisti, senza trascurare di 
concentrare parte degli attac
chi sull'assessore socialdemo
cratico e sul consigliere re
pubblicano (delegato del sin
daco nella frazione di Pirri) . 
Dopo che nel partito dello 
ecudocrociato gli uomini del 
«gruppone» hanno prevalso 
sugli elementi più possibili
sti, pare andare avanti il di
segno di un attacco frontale 
contro i laici nel tentativo di 
corrodere il loro elettorato. 
A questa politica sbilanciata 
a destra, i socialisti non han
no purtroppo saputo porre 
una linea coerente sul pia
no programmatico. Neppure 

è stata ricercata un'intesa per 
arrivare alla necessaria col
laborazione con i comunisti 
e con Movimento autonomi
stico sul piano delle cose con
crete. La tecnica del « rinno
vamento di facciata » con cui 

si intendeva riproporre il 
vecchio centro sinistra, è fal
lita miseramente. 

I nodi ormai arrivano al 
pett ine: per la giunta Ferra
ra, prigioniera di nove asses
sori democristiani, non esiste 
al tra via di scampo che ras
segnare le dimissioni. Il sin
daco socialista cerca di usci
re dall'impasse senza tant i 
danni facendosi candidare 
da suo partito nel collegio 
senatoriale di Cagliari. La 
strada sembra aperta a segui
to della rinuncia del profes
sor Duilio Casula, già can
didato ufficiale del PSI. In 
attesa che la direzione nazio
nale e la segreteria provincia
le sciolgano la riserva. Ferra
ra avrebbe presentato una 
allegra dimissione all'assesso
re democristiano Orrù. Que
sti è l'unico componente de -
la giunta presente in Munici
pio. Gli altri non si vedono, 
né si sentono. Lo stesso vice
sindaco si è reso irreperibile. 

II tempo delle Interviste e 
delle foto sui giornali per 
interventi tanto demagogici 

quanto fasulli nell'inaugurazio
ne di ponti rotti, appare as
sai lontano. Del resto certe 
trovate pubblicitarie sarebbe
ro controproducenti. I citta
dini non approvano più. 
Non a torto dal momento che 
la crisi delle s trut ture civili 
va paurosamente precipitan
do. In nove mesi questa giun
ta agonizzante, non ha realiz
zato assolutamente nulla. Per 
maggior chiarezza, è meglio 
che muoia subito. 

Operai, pastori, contadini, artigiani, studenti, donne manife
stano per il lavoro e la rinascita: questa è la nuova realtà 
di Nuoro come di tutte le zone interne dell'isola e dell'intera 
Sardegna. I lavoratori e le popolazioni del Nuorese sono con
cordi nel giudicare positivamente la linea scaturita dalla 
Conferenza regionale sullo sviluppo e l'occupazione: il pro
blema ora e quello di dare alla Regione una giunta efficiente 
ed autorevole, espressione di tutte le forze autonomistiche. 

Prevede l'erogazione di un miliardo e 200 milioni 

Approvata in Basilicata la legge 
regionale sui trasporti pubblici 

I comunisti impegnano la giunta alla immediata costituzione dei consorzi di gestione 
Aiuti al Friuli - Avviata a soluzione la vertenza degli operai della Chimica Meridionale 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 13 

Il Consiglio regionale di 
Basilicata ha espresso, nella 
sua ultima riunione, piena e 
commossa solidarietà con i 
terremotati del Friuli. Ha 
quindi approvato i primi aiu
t i concreti adottat i dalla 
Giunte regionale con lo stan
ziamento di 10 milioni di li
re, nonché dall'Ufficio di Pre
sidenza del Consiglio, che a 
sua volta ha devoluto tre mi
lioni di lire stornandoli dal 
capitolo per spese di rappre
sentanza del Consiglio. 

Il Consiglio regionale ha 
quindi preso a t to delle di
missioni del compagno Nino 
Calice — già capogruppo del 
PCI — da consigliere regio-

, naie per poter essere candi
dato alla Camera dei deputa
ti nelle elezioni del 20 giugno. 

Il Consiglio regionale ha 
quindi approvato la legge 
che stanzia un miliardo e 
duecento milioni di lire per 
l'erogazione di contributi agli 
Enti pubblici, alle imprese e 
•Ile società concessionarie di 
autolinee di trasporto pub
blico d'interesse regionale. 
nonché alle cooperative di 
servizio uroano con conces
sioni comunali per le passi
vità di esercìzio del 1975. 

I comunisti — ha parlato 
11 compagno Lettieri — hanno 
espresso un voto condizio
nante la Giunta regionale ad 
avviare !a pubblicizzazione 
del trasporto su gomma in 
Basilicata, partendo con le 
prime realizzazioni pratiche 
dal gennaio prossimo. 

Ciò significa che entro tale 
da ta la Giunta è impegnata a 
promuovere e portare a rea
lizzazione la costituzione di 
almeno due consorzi per la 
gestione del trasporto pubbli
co: uno a Matera. composto 
dal Comune di Matera. dai 
Comuni del comorensorio e 
dalla Provincia di Potenza. 

Va anche fatto uno sforzo 
serio per costituire e far fun
zionare un consorzio di tra
sporto pubblico tra i Comu
ni del Lagonegrese. Vi è quin
di l'impegno di esaminare a l 
più presto le due proposte 
di legge sui trasporti — una 
del PCI e l'altra della Giunta 
regionale 

Presenziavano in massa al 
Consiglio regionale gli ope
rai della Chimica Meridiona
le di Tito, in attesa di noti
zie rassicuranti sulla ripre
sa del lavoro e sul passaggio 
della fabbrica alla Liquichi-
mica. Il gruppo comunista ha 
sollecitato in proposito il 
Presidente della Giunta, Ver-
rastro ha quindi comunicato 
che. mentre si stava metten
do in moto il meccanismo del 
fallimento per avere ragione 
della resistenza dell'Orinoco, 
t ra quest'ultima e la Liqui-
chimica tra intervenuto il 
tanto richiesto ed auspicato 
concordato preventivo. 

La magistratura, già orien
ta ta favorevolmente per tale 
soluzione, dovrà averlo rari
ficato il 13 maggio. Per la 
prossima set t imana è quindi 
preannunziato un incontro 
t ra Orinoco. Liquichimica. 
Regione. Sindacati per defini
re le modalità concrete del 
passaggio di gestione della 
fabbrica e quindi la ripresa 
del lavoro dei 450 dipendenti 
della Chimica Meridionale. 

Sì è anche appreso che l'in
gegner Seni, amministratore 
per lOrinoco della Chimica 
Meridionale, ha ritirato l'a 
azione giudiziaria intentata 
contro risvenrrer con motiva
zioni assurde. La dura lotta 
degli operai, portata avan
ti per lunghi mesi insieme 
alle popolazioni. agli enti lo
cali, alle forze democratiche, 
alla Regione Basilicata, s ta 
piegando la resistenza padro
nale. 

Francesco Turro 

Si è tenuta all'Aquila 

Assemblea dei forestali 
per il nuovo contratto 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 13 

Una folta assemblea di 
braccianti forestali e di ca
pi operai organizzata dalia 
Federbraccianti Provinciale, 
ha avuto luogo a L'Aquila 
sabato scorso nel salone « Di 
Vittorio » della Camera dei 
Lavoro dell'Aquila per discu
tere sul rinnovo del contrat
to di lavoro e sui problemi 
della occupazione. 

In numerosi e qualificati 
interventi i presenti hanno 
manifestato la loro viva sod
disfazione per il nuovo con
t ra t to raggiunto recentemen
te che sancisce importanti 
conquiste in materia di oc
cupazione — il minimo an
nuale garanti to per gli ope
rai a tempo determinato è 
stato portato a 125 giornate 
prò capite —: in materia re
tributiva — aumento di 25 
mila lire mensili per tutt i 
scaglionata m due rate di 
15.000 lire dal 1. gennaio "76 
e 10.000 dal 1. gennaio *77. 

U nuovo contrat to preve
de inoltre: l'unificazione del 
punto di contingenza a lire 
9i8; il dir i t to alle 150 ore 
retribuite per il dirit to allo 
studio; la istituzione di vi
site mediche periodiche re
tribuite a fini preventivi: la 
costruzione nei cantieri di ri
coveri per il maltempo e per 
le mense e spogliatoi; l'ele-
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vazione dal 70 all '80^ della 
indennità integrativa in ca
so di malattia ed infortunio; 
aumento di 2 ore al mese 
delle ore di permesso retri
buito per i rappresentanti 
sindacali aziendali. 

Non al t re t tanto positivi. 
ma ovviamente critici, sono 
stat i invece gli interventi 
per quanto riguarda i! pro-
plema della occupazione in 
provincia. 

Dalla assemblea, in propo
sito, si è levata una forte 
denuncia per l'insensibilità 
degli organi competenti del
la giunta regionale e della 
lentezza della burocrazia in 
conseguenza delle quali i 
fondi disponibili (un miliar
do e 230 milioni di residui 
del 75 e un miliardo e 200 
milioni previsti per il 76> so
no di fatto bloccati mentre 
potrebbero assicurare ben 
164.000 giornate lavorative. 

I lavoratori, sempre p.ù 
sensibili ai problemi dell'as
setto del territorio e delia 
forestazione in particolare 
— problemi questi entrambi 
compresi nei programmi del 
pentaparti to — hanno infat
t i concluso la loro assemblea 
con una forte richiesta per 
l'immediata apertura dei 
cantieri onde dare subito 
concrete possibilità di occu
pazione a tant i disoccupati. 

Ermanno Arduini 

Indetto dalla federazione CGIL-CISL-UIL 

Crotone: oggi 
sciòpero alla 
Montedison 

Contro gli intoppi frapposti alla realizzazione degli impianti 
I sindacati sollecitano un incontro con gli enti interessati 

Bitowiir@) 
La grate crisi economica nazionale 

e sarda richiede, come e noto, un 
impegno serto di tutti i partiti che, 
superando le logiche ristrette di grup
po, si faccia carico dei problemi 

Questa e la via del PCI a tutti i 
livelli. Per questi motivi abbiamo sem
pre puntato nelle nostre proposte a 
privilegiare le questioni di sostanza 
a quelle di schieramento e di successo 
elettorale. Costretti alte elezioni, ci 

prepariamo all'evento come sempre 
con serietà, ponendo al centro la di
scussione concreta e pacata sui pro
blemi da risolvere. Da parte nostra 
— è opportuno ripeterlo — respingia
mo ti tono apocalittico da ultima 
spiaggia che da qualche parte si vuol 
dare alle elezioni. In particolare ab
biamo sottolineato che, essendo le eie-

MANOVRE DI POTERE 
ziom un fatto paralizzante per il Par
lamento nazionale, non e necessario 
che lo siano per il Consiglio regionale. 
Anzi il modo per dimostrare nei fatti 
che la DC non è solo Fanfani, è pro
prio quello di. continuare nel lavoro 
di costruzione degli strumenti di pro
grammazione. 

La proposta comunista, così eviden
temente sensata, è stata accolta dal
l'intero schieramento democratico e 
autonomistico. Xella realtà, però, le 
cose non sembrano muoversi m questa 
direzione. In troppi partiti la scaden
za elettorale è occasione di complesse 
manovre di potere, di vendette a lun
go rinviate, di ricerca di equilibri in
terni. E in particolare nella DC la 
battaglia per garantirsi i pochi posti 
rimasti si è accesa con virulenza. 

« Il Comitato provinciale di Sassari 
ha deciso di non ricandidare i sena
tori uscenti Pala e Denu. Spetterà 
ora al Comitato regionale valutare i 
ricorsi degli esclusi», scrive «La Nuo
va Sardegna», dando conseguente
mente per scontato che nessuna sosti
tuzione è possibile nel partito di mag
gioranza relativa senza scontro. 

In altri tempi certe notizie sareb
bero passate se^za particolare emo
zione. Oggi per fortuna l'opinione pub
blica si scandalizza. Son ne può più! 

Visto che la DC non cambia se 
stessa, forse è opportuno cominciare 
a cambiare la DC come forza centrale 
di governo. Il 20-21 giugno i sardi, co
me tutti gli italiani, hanno la possi
bilità di poter cambiare le cose decisa
mente m meglio. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

Dopo una nuova riunione 
del gruppo democristiano ca-
ratterlzzata ancora dall'esplo-
dere delle contraddizioni in
terne e dagli scontri a t torno 
ai problemi decisivi del rap
porti con i comunisti e della 
attuazione dell'intesa autono
mistica, il presidente della 
Giunta on. Pietro Soddu ha 
svolto stamane al Consiglio 
regionale le dichiarazioni pro
grammatiche, proponendo gli 
stessi assessori dell'esecutivo 
dimissionari e riservandosi 
l'interim della Programma
zione e bilancio. 

Nessuna novità rispetto al 
recente passato. La Giunta 
attuale si presenta, come l'ai-" 
tra, inadeguata e incapace di 
affrontare le grandi questioni 
dell'Isola. Del resto, questi li
miti sono stati riconosciuti 
anche dall'on. Soddu quando 
ha premesso che « la verifica 
di fondo è rinviata a un pe
riodo successivo alle elezioni 
del 20-21 giugno». 

Il congelamento della situa
zione — in realtà voluto dal
la DC per non scegliere e 
poter giocare tutte le carte 
elettorali possibili — si ren
derebbe indispensabile affin
chè « la verifica possa svol
gersi nel più ampio, sereno, 
coraggioso confronto sulla 
realtà regionale e sui pro
grammi dell'esecutivo ». 

La Giunta che Soddu pro
pone al voto dell'Assemblea 
non presenta programmi a 
lunga scadenza, r è pretende 
di affrontare il nesso stretto 
t ra sviluppo della democrazia 
autonomistica e nuova dire
zione politica della Regione. 
E' solo una giunta a termine: 
il suo compito principale — 
avverte l'on. Soddu — è quel
lo di consentire che i pro
grammi già avviati non si ar
restino, con grave danno per 
la regione. 

La contrapposizione fronta
le sarebbe una ja t tura per la 
Sardegna. Perciò l'on. Soddu 
si è detto d'accordo che nel
l'attuale momento elettorale 
spetta alle forze politiche pre
servare il quadro democrati
co e la convivenza civile, per 
poter avviare successivamen
te il processo profondo di con
fronto, condizione essenziale 
della ripresa. Egli ha espres
so la convinzione che in Sar
degna consapevolezza e senso 

imH£6Pgrtsabttità ispireranno 
sji'PaytitiraJtoSomisti. Enfian

do nel merito della politica di 
piano, Soddu ha poi sottoli
neato la funzione cardine per 
lo sviluppo dell'isola delle 
leggi 268 e 33. Ritorna anche, 
in tut ta la sua centralità, il 
tema dei rapporti Stato-Re
gione. In questo quadro emer
ge la questione del Mezzo
giorno avvertita con chiarez
za anche nella recente confe
renza regionale sulla pro
grammazione. In quella sede 
è pure emersa l'esigenza di 
porre la Regione e il popolo 
sardo nelle condizioni di deci
dere liberamente le scelte 
della rinascita. Spetta al con
siglio regionale, — rivendica
to il superamento della Cassa 
del Mezzogiorno e la sua tra
sformazione in strumento di 
assistenza tecnica delle Re
gioni — determinare le linee 
e le modalità di partecipazio
ne alla programmazione na
zionale. - ' 

I l presidènte Soddu ha in
fine Indicato i compiti che at
tendono la Giunta in ordine 
ai programmi avviati. Essi 
sono stati individuati nel pia
no triennale, nella legge per 
il funzionamento dei comita
to per la programmazione. 
nell'assetto agro-pastorale, 
nella sezione speciale dell'En
te di sviluppo agricolo, nella 
legge sui finanziamenti agli 
enti locali per le opere pub
bliche e nella legge per il so
stegno dell 'artigianato. 

I contenuti del programma 
esposto dal presidente Soddu 
sembrano coincidere, in larga 
misura, con le proposte del 
PCI e del movimento de
mocratico. Sono impegni a 
breve termine, da at tuare en
tro il 20 giugno, secondo le 
proposte avanzate dal gruppo 
comunista anche prima delle 
dimissioni di Del Rio. 

I II problema resta però Io 
! stesso: quello della volontà 
! politica e della capacita del

la DC di vincere in primo 
luogo le resistenze al suo in
terno, in modo da censenti re 

j che gli impegni assunti ven-
; gano tradotti subito in at t i 
I operativi. 
, L'esperienza fin qui fatta 

dimostra come dentro la 
Giunta siano presenti delle 
forti spinte centrifughe che 
tendono a vanificare il dise
gno unitario della program
mazione. E* pertanto oppor
tuno che il movimento demo
cratico continui nell'azione di 
stimolo e di controllo dell'o
perato dell'esecutivo, soprat
tutto in questo periodo eletto
rale. Naturalmente il PCI sia 
in sede di Assemblea s'a in 

! tut te le istanze della società 
i isolana, darà il propr.o con-
! tributo a questo lavoro di 
i orientamento democratico. 

! 9- p. 

Reggio: da giugno 
la nuova 

Corte d'Appello 
REGGIO CALABRIA. 13 — 
li ministro di Grazia e Giu
stizia Bonifacio ha firmato il 
decreto che fissa al primo 
giugno la data di inizio della 
aggregazione effettiva dei 
tribunali di Locri e di Palmi 
alla sezione di Corte di Ap
pello di Reggio Calabria, e del 
funzionamento della Corte di 
Assise di Locri. 

Omicidio bianco a Rossano 

Schiacciato 
dalla motopala 

in una cava 
La vittima Francesco Tiano, aveva 27 anni e lavorava 
per l'impresa Cicero • Aperta un'inchiesta giudiziaria 

Una immagine degli Impianti della Montedison di Crotone. In seguito all'intervento dello Sovrain-
tendenza alle Antichità che ha definito lutto il territorio crotonese zona archeologica, sono stati 
interrotti i lavori di costruzione dei nuovi impianti del complesso chimico. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 13 

Scenderanno in sciopero. 
domani venerdì per la dura
ta di due ore '— dalle 7.30 
alle 9.30 — 1 lavoratori chi
mici dello stabilimento Mon
tedison di Crotone per pro
testare contro ì nuovi intop
pi frapposti dalla Sovrain-
tendenza alle Antichità e Bel
le Arti di Reggio Calabria 
nei confronti della realizza
zione dei nuovi impianti del 
complesso chimico. 

Lo sciopero, che è stato 
proclamato dalle organizzazio
ni sindacali Cgil Cisl Uil e 
che interesserà circa 900 la
voratori. mira a sollecitare 
un incontro con le autorità 
e gli enti interessati — in 
particolare con il presidente 
della Regione e con la So-
vralntendenza medesima — 
allo scopo di accertare la na
tura dei reperti archeologici 
che. secondo la Sovramten-
denza. sarebbero venuti alla 
luce e che giustificherebbero 
un eventuale vincolo archeolo

gico della zona destinata ai 
nuovi impianti Montedison. 

Com'è noto, infatti, la So-
vraintendenza alle Antichità 
ha inviato, il 23 aprile scor
so, una relazione al Ministero 
per i Beni culturali nella qua
le. nel sottolineare che i re
perti venuti alla luce sono di 
notevole importanza, fa, so
stanzialmente.- rilevare anche 
cerne, a suo avviso, tutto il 
territorio di Crotone deve es
sere dichiarato zona archeo
logica. 

Quanto c'è di fondato nelle 
conclusioni della Sovrinten
denza? 

Allo stato è impossibile dare 
una risposta, anche perché 
la stessa Sovrintendenza, nel
la citata relazione indirizza
ta al Ministero, chiede un so
pralluogo sulla zona da parte 
di espeiti centrali. 

Non possono, tuttavia, non 
sorgere delle perplessità sul
l'atteggiamento della Sovrin-
tendenza la quale, in una zo
na come Crotone nota per le 
sue antichità, scopre dopo ol
tre due anni dalla progetta

zione dei nuovi impianti Mon
tedison, che l'area ad essi de
stinata è di « rilevante impor
tanza archeologica ». 

E poiché la sua presa di 
posizione potrebbe «giustifi
care » una eventuale sospen
sione degli invertimenti, da 
parte della Cassa del Mez
zogiorno e della stessa Mon
tedison (in attesa, ovviamen
te. di una decisione definiti
va sulla propasta di vincolo 
avanzata dalla Sovnntenden-
za), è legittimo e comprensi
bile l'allarme suscitato nei la
voratori chimici e in tut ta la 
popolazione di Crotone. 

L'incontro richiesto dalle 
organizzazioni sindacali, per
ciò, tende a far arrivare ra
pidamente alla definizione di 
questa vertenza, che. con l'im
passe determinato dall'inter
vento della Sovrintendenza, 
rischia di compromettere tut-
to lo sviluppo — e non sol
tanto quello industriale — 
della città e del Comprenso
rio crotonese. 

Michele La Torre 

COSENZA. 13 
Un g iovane opera lo di 27 

a n n i . F rancesco T i a n o . è 
r imas to sch iacc ia to so t to 
u n a mo topa l a m e c c a n i c a 
improvv i samen te capovol
tasi . La sc iagura è avve
n u t a Ieri a R o s s a n o . In 
provinlea di Cosenza, pres
so 11 c a n t i e r e edile di pro
pr ie tà de l l ' impresa Cicero. 

F rancesco T i a n o Ieri 
m a t t i n a si e ra r eca to pres
so la cava s i t u a t a a qual
c h e c e n t i n a i o di m e t r i d a l 
can t i e r e . Dopo a l c u n e ore 
i compagn i di lavoro del 
g iovane operalo , p reoccupa 
ti da l suo m a n c a t o r i en t ro 
In can t i e re , si sono reca
ti alla cava per conosce
re I motivi del r i t a r d o . 
G i u n t i sul posto h a n n o 
t rova to la mo topa l a capo
volta e 11 loro c o m p a g n o 
impr ig iona to nel la c a b i n a 
di guida del mezzo mecca
nico o rma i cadavere . Da 
u n a p r i m a r icos t ruz ione 
de l l ' Inc idente s e m b r a c h e 
la motopa la , u n « Cater
pi l lar 950 •> si s ia r ibal ta
ta in segui to ad u n im
provviso c e d i m e n t o del 
t e r r eno . 

E' la s econda vol ta ne l 
giro di pochi mesi che a 
Rossano si verif ica u n a 
sc iagura sul l avoro con 
conseguenze t r ag i che . Due 
mesi fa, i n fa t t i , u n a l t r o 
opera io ha perso la v i ta in 
c i rcos tanze pressocché a-
na loghe presso la cos t ruen-
da c e n t r a l e t e rmoe le t t r i c a 
dell 'ENEL. Sul la t r a e i c a fi
ne del g iovane F r a n c e s c o 
T i a n o è s t a t a i n t a n t o aper
ta u n ' i n c h i e s t a so l lec i t a ta 
da l s i n d a c a t i c h e già in 
pas sa to in d iverse occasio-
n avevano d e n u n c i a t o Dub-
b l i c a m e n t e l ' impresa Cice
ro oer il m a n c a t o r i spe t to 
delle n o r m e c h e r ego lano 
la p revenz ione degl i infor
t u n i . 

Nel corso dell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Predisposto in Abruzzo il programma 
finanziario per le comunità montane 

Un finanziamento di 408 milioni per l'organizzazione degli uffici e del personale - Le 
aziende agricole -potranno disporre di 820 milioni per il ripristino delle strutture 

Due giorni di proteste a Catanzaro 

Garantito il salario 
arretrato ai braccianti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 13 

Seconda giornata di protesta oggi, dinnanzi alla tede del
l'assessorato regionale all'agricoltura, dei braccianti forestali 
di Lungro. Firmo. San Donato. Acquaformosa, tutti piccoli 
centri montani del cosentino in cui l'unica attività è il lavoro 
nei cantieri forestali. I lavoratori che già da ieri e picchetta
no * gli uffici dell'assessorato, guidati dai sindacati, da sindaci 
della zona, hanno protestato contro il mancato pagamento 
del salario relativo a quest'anno. 

I braccianti che lavorano nei cantieri di rimboschimento dei 
consorzi di bonifica, hanno infatti ricevuto in circa 5 mesi di 
lavoro solamente una mensilità. Nelle stesse condizioni si 
trovano, si può dire, tutti i forestali calabresi. L'azione è an
che il risultato di una lotta lunga e dura per il lavoro, contro 
le politiche assistenziali e i clientelismi e perché il loro lavoro 
si colleghi ai problemi più generali dello sviluppo della mon
tagna calabrese. La protesta si è conclusa nella tarda matti
nata dopo un incontro con il presidente della Giunta che ha 
dato assicurazioni circa il pagamento dei salari. 

Incontro al Comune 

Impegno delle Ferrovie 
per i lavoratori 

del «buffet» di Foggia 

i i 

FOGGIA. 13 
Sui problemi de. lavoratori 

de: buffet deila staz;one <32> 
rimasti senza lavoro per lo 
sc-.ogkmemo anticipato del 
contratto da parte della so-
c.età che gest_5ce il serviz.o 
<la SAEF» ha avuto luogo un 
.n;ontro àuirAmm.n.straz.3 
ne comunale di Foggia pre
senti l'assessore comunale _Ac-
carr.no. il rappresentante del-
i'amrmn^traZiOne ferrov,ar.a 
dr. Scann:. :'. quale ha pre-iO 
at to della grave situaz.one 
che si e venuta a determinare 
alla staz.one ferroviar.a di 
Foggia. 

Infatti, lo sciopero cui sono 
stati costretti i dipendenti 
del buffet della stazione, ha 
determinato una sene di di
sagi ai passeggeri ed ai fer
rovieri ^n transito.. I lavora
tori sono decisi nel portare 
avanti la loro lotta :n difesa 
de! posto di lavoro e in que
sto senso l'amministrazione 
ferroviaria deve essere ser.a-
mente impegnata a trovare 
una via di sbocco. 

Questi gravi disagi sono sta
ti determinati, com'è noto 
dall 'atteggiamento unilatera

le della SAEF (la ditta che 
gestisce il servizio) !a quale 
ha rescisso il contratto con 
l'amministrazione ferroviar.a 
ritenendo i cast» del/esercizio 
molto alti. 

I lavoratori hanno prospet
ta to una ser.e di so'.uz.o.m 
tra :e quali la formatone di 
una coopera*.va di serv.zi che 
gestisca in propr.o :! buffet 
del!a stazione ed .1 r.storante. 

I! compagno Carlo Ribezzo. 
consigliere comunale del PCI. 
ha esposto la posiz.one dei 
comun^ti sottolineando come 
deve esserci un impegno del-
l'amministrazione ferroviaria 
e del Comune dì Foggia nel 
prendere le opportune inizia
tive perché i 32 lavoratori 
non perdano il posto di la
voro. 

La riunione si è conclusa 
con un impegno da parte 
dell'amministrazione ferrovia
r.a a valutare :: problema e 
a trovare una immediata via 
di uscita e un impegno del 
Comune di Foggia nell'assi-
curare ai lavoratori la piena 
disponibilità nel senso di un 
intervento concreto per una 
positiva soluzione della ver
tenza. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 13 

I lavori del Consiglio regio
nale di ieri e ì provvedimen
ti in discussione negli incontri 
t ra le forze politiche e nelle 
commissioni permanenti, dan
no il segno degli sforzi che 
si vanno compiendo per dare 
risposte valide ai grossi pro
blemi acutamente presenti 
nella realtà abruzzese. 

La decisione di maggior ri
lievo adottata ieri, anche se 
non verte su uno specifico 
problema regionale, ha un 
grande valore sul piano della 
solidarietà tangibile con le 

popolazioni friulane sconvolte 
dalla tragedia sismica: lo 
stanziamento di 100 milioni da 
prelevarsi sul bilancio delia 
Regione Abruzzo e versare 
nelle casse della Regione 
Fruiii Venezia G.u'.ia quale 
contributo per gli interventi 
che rientrano nei pian: della 
regione colpita. 

Si è passati, quindi, ad esa
minare il nutri to ordine del 
giorno. Tra l'altro, è s ta to 
approvato il piano di asse
gnazione della somma globa
le di 408 milioni p.lle Comu
nità montane da utilizzare co
me spese di primo impianto 
inerenti l'organizzazione degii 
uffici e il personale per l'av
vio del lavoro di elaborazione 
dei piani di sviluppo. Un fon
do di 820 milioni e s tato mes
so a disposizione di aziende 
agricole ai fini del ripristino 
delle strutture. 

In discussione è venuta an
che la proposta di riconosci
mento delle caratteristiche di 
stazioni di soggiorno e turi
smo. con costituzione di rela
tive aziende, dei comuni di 
Tortoreto, Lanciano ed Avez-
zano. La proposta è passata 
coi voto di astensione del 
gruppo comunista in quanto 
— come ha p re s sa to il com
pagno Comeli — con l'asten
sione si è voluta richiamare 
ancora una volta la giunta 
regionale sulla necessità <M 
pervenire ad una profonda 
ristrutturazione della intera 
orzanizzazìone del tu r^mo in 
Abruzzo nel senso indicato 
dallo accordo politico pro
grammatico mettendo al cen
tro di essa la costituzione di 
efficienti aziende consortili. 
eliminando disorganicità e 
ecollamenti. coinvolgendo gli 
enti locali e innanzi tu t to i 
comuni e le province. 

E" ciò che potrà consenti
re. a livello di zone omoge
nee. una concreta promozio
ne del turismo, quale fatto 
culturale e ricreativo di mas
sa. nella nostra regione. 

Domani, intanto, a Palazzo 
Centi, avrà luogo la riunione 
della Commissione speciale 
nominata dal Consiglio per 
approfondire l'esame dei pro
blemi dell 'Ente di Sviluppo 
Agricolo intorno ad un grup
po di questioni t ra cui l'orga
nizzazione dell'ESA e i suol 

rapporti con enti che si occu
pano di agricoltura; la nor
mativa nazionale e regionale 
relativa all'ESA, modi di par
tecipazione dell'ESA a società 
con le quali vi sono rapporti 
di cointeressenza; program
ma operativo che tenga conto 
anche della recente legge sta
tale sugli enti di sviluppo. 

Questa sera la delegazione 
dei cinque partiti dell'arco 
costituzionale rappresenta
ti nell'assemblea regionale, 
avranno un nuovo e, si «pera. 
ultimo incontro per la defini
tiva messa a punto del piano 
di emergenza dopo di che Ih. 
giunta do*.rà predisporre, in 
termini di rapidità e concre
tezza. gli strumenti operativi. 

Siamo informati, infine. 
dell'ampio sviluppo che va 
assumendo il lavoro di prepa
razione della manifestazion*» 
di massa a Roma, che vedrà 
in testa il Consiglio regiona
le e ì rappresentanti degli en
ti locali, programmata per 11 
19 maggio allo scopo di in
durre il governo a dare rapi
da ed integrale applicazione 
agli accordi da tempo sotto
scritti per la ristrutturazione 
e lo sviluppo occupazionale 
nelle aziende dell'ex gruppo 
Monti di Pescara e Roseto e 
dell'ex Marvin Gelber di 
Chieti. 

Romolo Liberale 

Oggi a Lecce 
convegno 

sui problemi 
degli 

handicappati 
LECCE. 13 

« Ha.nd.cappati: inser.mento nat
ia Kuoli e nella società » è H 

! tema del lo Convegno reg onala 
che si terra, domali, venerdì 14 
r-v»gg.o (ore 9) relia Saia con
ferirne dell'Hotel Pres.dent di 
Lecce. 

Organ zzato da.la FNLELS-CGIL 
(Federazioie nazionale lavoratori 
enti locali e della saniti), il con
vegno ti propone di esaminare i 
grossi problemi che interessano un 
numero non irrilevante di cittadini 
minorati, che, come afferma il sin
dacato, non devono essere conside
rati « diversi ». ma membri dì 
un sistema democratico, in cui 
tutti hanno e abbiamo gli stessi 
diritti. 

Al convegno prenderanno parte 
operatori sanitari della regione Pu
glia. amm.nistr'tori e sindacalisti 
impegnati nel settore sanità. I la
vori saranno aperti dal compagno 
Michele Narcisi, segretario regio
nale della Fnlels; il prof. Mari Cor
sini, presidente dell'Istituto studi 
sociali di Roma, svolgerà la reda
zione introduttiva, mentre la con
clusioni saranno tratte *al compa
gno Carlo Marchese, sagratali» ge
nerale dalla Fniala-Call. 

http://carr.no

